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12. LA CAMERA DI WILSON DEL LABORATORIO FISICO. , 

Tra gli apparecchi che ahbiamo costruito ultimamente per ricerchc 
di fisica nucleare merita di essere descritta la camera di Wilson per i 
buoni risultati che abbiamo con essa ottenuto. 

Notoriamente la camera di Wilson è un apparecchio capace di met- 
tere in evidenza le traiettorie percorse da particelle cariche. I1 principio 
su cui si fonda i l  funzionamento di questo apparecchio è il seguente: 
se un ambiente soprassaturo viene percorso da particelle cariche il vaporc 
dell'ambiente può condensarsi sugli ioni formati dalle particelle lungo il 
loro cammino; l'ambiente soprassaturo è ottenuto in un recipiente cilin- 
drico chiuso alla base da un pistone; mediante un rapido movimento di 
questo pistone si produce un'espansione (adiabatica) che abbassa improv- 
visamente la temperatura del vapore già saturo contenuto nel recipiente. 
Alla nuova temperatura così raggiunta il vapore contenuto nella camera 
è sovrassaturo e perciò tende a condensarsi. Per piccole espansioni i nuclei 
di condensazione sono offerti dalle eventuali particelle di polvere che si 
trovano nell'ainbiente. Quando però i l  rapporto di espansione è sufTicien- 
temente elevato anchr sugli ioni si formano piccole goccic che oppcirtii~ 
namente illuminate possono facilmente essere visibili ed anche fotogra~ 
fabili. 

Poichè le particelle cariche, emesse per esempio da sostanze radioat- 
tive, producono degli ioni negli urti contro le molecole che incontrano 
lungo i l  loro percorso è chiaro che la camera di Wilson, permettendo di 
osservare e fotografare Ic goccioline formatesi su questi ioni permettc 
anche di seguire le traiettorie di queste particelle. Se poi nello spazio per- 
corso dalle  artic celle agisce un campo magnetico le traiettorie resultano 
incurvate e dalla loro curvatura si misura l'energia delle particelle stesse. 

La camera da noi costruita del tipo originariamente -disegnato da 
Blackett col ~istone comandato a mezzo di un magnete. La fig. I ne da 
in sezione un disegno costruttivo: la parte superiore del1:i camera è in 
vetro e precisamente il cilindro di vetro C ne costituisce la parete laterale 
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Il campo rlcttrico vicnc disinscrito ai motncrito dclla cspansioric- pcr 

evitarc chc esso produc:~ un alIarg;cniento dcllc triiccc. , r 

li campo niagneticc dest~nato a produrre 1;i curv;itur:i dclic t r a m  ? 
ottenuto mcdimtc duc l>obinc di Hclmolrz H (fig. 3) c pi ì )  r a g g i u n g u ~  

E'ii.. 4. - Rrlieuin delle coiinessiinii e l a t t r i e l i~ .  

zoo0 gauss con una corrente di 4» amper; i l  campo è rigorosamente uni- 
forme in tutto lo spazio occupato dalla camcra. Il circuito clic fornisce 
la corrente alle bobine vien chiuso d:i un contattorc magnetico comandato 
anch'esso da un relais. Quando non occorre il campo magnetico le bo- 
bine possono facilmente essere allontanatr (fig. 2). La maccliina foto- 
grafica è la Zeiss Icon nella quale al posto della manove\la è stato disposto 
un pignone che vienr trascinato da una catena che determina il cambio 
della pellicola ad ogni espansione. 

L'otturatore fotografico O disposto al disotto dell'obbiettivn vienc 
anche esso comandato elettricamente. 

Tutti i comandi relativi al funzionamento della camera t. di tutti 
gli accessori si susseguono automaticamente, ma possono anche essere esc- 
guiti a mano durante i periodi di prnya. Lo schrrna dri circuiti elettrici 
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Instituti iii;iiliinicti cr exsecuti sunt. 


